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India

 
  Tutti noi dobbiamo aiutare  

  quanti non sono in grado di procurarsi cibo da 
soli in modo adeguato. Le autorità possono essere ritenute 

responsabili dai cittadini di quanto fanno o non fanno per      
   assicurare il diritto all’alimentazione a tutta la popolazione. 

Come ci siamo fatti sentire     
quando non avevamo cibo. 

Cosa possono fare i governi per aiutare chi ha bisogno 
di mangiare ma è troppo povero per comperare o coltivare 

cibo da solo. 
Quanto i pasti scolastici ci hanno aiutato a mantenerci   

in salute e a studiare meglio.

Con oltre un miliardo di abitanti, l’India è il 
secondo paese più popoloso del mondo. Nell’ultimo secolo 
una “Rivoluzione Verde” aiutò l’India a riprendersi da una 
carestia e lo trasformò in un paese di primo piano nel campo 
dell’agricoltura e della tecnologia. 
Eppure, 850 milioni di indiani vivono con meno   
di due euro al giorno.
Un indiano su cinque ha fame: si tratta di oltre   
220 milioni di persone. La malnutrizione colpisce quasi   
la metà dei bambini sotto i cinque anni. 
La povertà è molto diffusa nelle campagne: tre famiglie contadine 
su quattro non hanno acqua corrente né servizi igienici e la metà delle donne che vivono nelle 
campagne non sa né leggere né scrivere.
La Costituzione del India riconosce il diritto alla vita e stabilisce la responsabilità del 
governo di innalzare il livello di nutrizione della sua popolazione.
Nel 2001, l’India ha sperimentato “la fame nell’abbondanza”. C’era persone 
affamate mentre circa cinquanta milioni di tonnellate di cereali si trovavano nei granai 
pubblici di tutto il paese. La Corte Suprema dell’India ha allora reagito alla situazione 
ordinando ai governi degli Stati di fornire pasti scolastici caldi e nutrienti a tutti gli studenti  
delle scuole elementari pubbliche. 

Lo sapete che...

Alcuni dati sul mio paese

Leggete la mia storia per scoprire...
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diritto all’alimentazione: diritto di ogni uomo, donna e bambino, di avere sempre cibo a 
sufficienza per condurre una vita sana ed attiva
debito: denaro dovuto ad un’altra persona o ad un’organizzazione
spaccio di generi alimentari:  negozio finanziato dal governo dove i poveri possono acquistare cibi a 
prezzi più bassi

NELLA CAPITALE DELL’INDIA, NUOVA DELHI, 
TRE CITTADINI PREOCCUPATI VISITANO 
UN MINISTERO

Buongiorno. In cosa 
posso esservi utile?

Siamo 
della Campagna 

Diritto all’Alimentazione. 
Abbiamo appuntamento 

con il Dott. Prasad.

Siamo qui, 
poiché abbiamo saputo 
che ci sono montagne di 
cereali nei granai statali 

mentre ci sono persone che 
muoiono di fame. 

Il fatto 
che il cibo venga 

sprecato o mangiato 
dai topi ci rende 

furiosi.

Il cibo deve 
arrivare agli affamati, 

non marcire.

Certo, certo, 
ma non abbiamo abbastanza 
soldi per rispondere a tutti 

i bisogni: strade, ospedali, scuole, 
pensioni... Dobbiamo scegliere, 

e non è sempre
facile....

Ma c’è gente 
che muore di fame... 

Il governo 
deve stabilire cos’è 

più importante e 
spendere di più 

per aiutare 
i bisognosi.

Vorremmo, ma i debiti non lo 
permettono. Però offriamo riso, 

zucchero ed olio a basso costo negli 
spacci di generi alimentari.

Ma i più poveri non possono 
permetterseli, nemmeno a poco. 
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diritto fondamentale: diritto di base di cui ciascuno dovrebbe godere
namaste: saluto in lingua indiana
Corte Suprema: massimo tribunale di un paese
accesso all’alimentazione: essere sempre in grado di comperare o coltivare cibo a sufficienza

IL GRUPPO PRENDE UN AUTOBUS DALLA CAPITALE ALLA 
CITTÀ DOVE VIVONO. ATTRAVERSANDO LO STATO 
VEDONO POVERI ED AFFAMATI CHE CHIEDONO CIBO.

Queste persone 
non dovrebbero più aver fame, 

è un loro diritto fondamentale. 
Lo Stato deve assicurare un minimo 

per non farli morire. 

Per favore, 
datemi 

da mangiare...

Buona sera... Namaste. 
Mi dispiace, non posso offrirvi 

nulla, non è rimasto niente, 
soltanto un po’ di cereali.

Non possiamo accettare 
che la nostra gente sia affamata! Basta 

parlare, facciamo qualcosa: andiamo dalle 
maggiori autorità indiane!

MESI PIÙ TARDI, DOPO 
VARI PASSI LEGALI... 
ALLA CORTE SUPREMA 
INIZIA UN’UDIENZA.

Questa udienza 
tratta del diritto all’alimentazione

e del diritto alla vita. 
Prego procediamo.

Onorevoli 
Signori! Il diritto 
all’alimentazione 

è fondamentale per tutti 
i cittadini indiani: 

lo Stato deve proteggerlo 
e garantire a tutti l’accesso 

all’alimentazione. 
Chiediamo che le riserve 

alimentari del paese 
vengano usate contro 

la fame.
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sovvenzione: somma di denaro data regolarmente ad una persona

ALCUNE ORE PIÙ TARDI IL 
GIUDICE LEGGE LA SENTENZA.

La Corte Suprema 
ordina agli Stati di mettere in 

atto una serie di programmi volti 
a ridurre la fame in India.

Per cominciare, 
gli Stati dovranno fornire 

un pasto caldo a ciascun alunno 
di scuola elementare per almeno 

200 giorni scolastici l’anno...

QUALCHE TEMPO DOPO.

WOW!!
La decisione 

della Corte Suprema 
è importantissima.

Se verrà rispettata, 
gli anziani avranno la pensione; 

neonati, bambini malnutriti e ragazze 
adolescenti riceveranno i cibi di cui hanno 

bisogno; le donne incinte e le vedove 
otterranno sovvenzioni. 

Alle famiglie povere 
verranno distribuiti 25 chili di cereali 

al mese. Il pranzo a scuola salverà dalla 
fame gli alunni della scuola elementare e 

ne porterà altri a scuola.

Sapete, non tutti gli Stati 
rispettano la sentenza della Corte. 

Quelli che non servono pasti 
scolastici dovrebbero rispondere 

di violazione della legge.

Non ci fermeremo 
finché la fame non sarà 

sconfitta nel nostro paese. 
Facciamo una Giornata di 

Protesta Nazionale!

UN MESE DOPO...
Per favore, 

firmate la domanda per 
i pasti scolastici!
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vitamina: sostanza che si trovana in piccole quantità nel cibo e che è indispensabile alla salute e al 
normale funzionamento dell’organismo
medicinale: cibo o sostanza che si utilizza come medicina

IN UN VILLAGGIO DELL’INDIA MERIDIONALE, 
UNA FAMIGLIA È A CENA. SONO POVERI E POSSONO 
PERMETTERSI SOLO UN PASTO AL GIORNO.

Mmmm!!

Mamma è una 
brava cuoca e usa tante 

spezie saporite. 

Questi cibi fanno 
anche bene, Gayatri: il riso ci dà 

energia, le verdure hanno le vitamine 
di cui abbiamo bisogno e molte 

spezie sono medicinali.

Com’è andata 
a scuola oggi?

Benissimo! 
Abbiamo piantato verdure 

nell’orto della scuola. 
La maestra dice che serve 
per imparare tante cose 

sull’alimentazione 
e per sfamarci.

...E ora la decisione della Corte Suprema 
sul diritto all’alimentazione.

Aspetta, Kaushik. 
Ascoltiamo questa notizia.
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dalit: indica le persone appartenenti alla classe sociale più bassa in India
discriminazione: modo ingiusto di trattare una persona a causa della sua razza, colore o sesso

E ora le previsioni 
del tempo 

per domani...

Beh, che fortuna
 ragazzi! Non tutti gli Stati 

hanno introdotto i pasti 
scolastici finora. 

Milioni di bambini non 
li hanno ancora...

Meno male 
che il nostro lo fa. Sono più 
tranquilla ora che la scuola 

fornisce sia l’istruzione che il pranzo. 
Ed è anche più facile mandare
i ragazzi a scuola la mattina.

La maestra 
mi ha detto che vai molto 

meglio a scuola. 
Complimenti! 

Sì, papà. Prima era difficile 
concentrarsi a stomaco vuoto. 

Possiamo 
studiare meglio ora 

che non abbiamo 
più fame!

In classe 
ci sono due ragazze nuove! 
E sai cosa?! Hanno detto 

che i loro genitori le possono 
mandare a scuola 

ora che ci danno anche 
da mangiare.

Comunque 
non mi sembra giusto 
che cucini una dalit.

E che c’è di male? 
I tempi cambiano e nessuno 
è più considerato impuro: 

non c’è più discriminazione 
in India.

Ah, no? 
E le donne non 

mangiano più dopo 
tutti gli altri?
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casta: classe sociale dell’India

È divertente 
andare a scuola adesso: 

sono cambiate 
tante cose! 

...Hanno costruito una cucina 
e preso una cuoca, 
che scherza sempre con noi 
mentre ci dà da mangiare.La maestra ci ricorda sempre 

di lavarci le mani.

Ora di pranzo! 
Non dimenticatevi 
di lavarvi le mani!

Mangiamo tutti insieme e ci divertiamo: 
è come fare una festa al giorno! 

Vorrei 
che sedeste 
tutti insieme. 

Ricordate che siamo 
uguali e non dobbiamo 

trattare nessuno 
in modo diverso 
a causa della sua 
religione, casta, 

classe. È sbagliato 
e anche illegale. La nostra cuoca fa un riso buonissimo. 

Kaushik ne chiede sempre ancora!
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ARRIVA UNA VICINA.
E ora 

prendiamo il tè.

Namaste! Buona sera, 
Lakshmi. Cosa 

le posso offrire? 

Una tazza 
di tè, grazie... 
Come sta oggi?

Ha sentito
 il racconto del 

pranzo a scuola che 
ci hanno appena 

fatto?

Bene, grazie. 

Oh, spero proprio che
continuino. Per i poveri, soprattutto 

per le vedove come me, è fondamentale 
sapere che i figli mangeranno 

a scuola.

Oggi 
per dolce c’era 
banana fritta!

Sapete,
 ci sono giorni in cui quel 
pasto è l’unico che fanno 

i miei ragazzi.

Vedete?! 
È un pranzo di festa 

rispetto a ciò che i miei 
figli hanno a casa!

Sapete quanto siamo
poveri, dalla morte di mio marito... 

Anche se mangiano a scuola i miei figli 
restano magri perché non sempre hanno 

cibo a sufficienza.
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Dai, 
Kaushik, aiutami 
a sparecchiare! 
Dobbiamo fare 

i compiti.

E pensare che 
i ragazzi mangiano a scuola grazie alla 
Campagna sul Diritto all’Alimentazione! 

Ricordate la Giornata di Protesta? 
La gente è scesa in piazza 

dappertutto.

Tutto il villaggio 
ha partecipato. É stata 

un’ottima idea servire i pasti 
ai nostri ragazzi davanti 

alla scuola!

L ’idea era di 
ricordare a ciascuno 

i loro diritti
 e doveri.

Mi ricordo quanto 
la stampa ha seguito questi 
fatti: i bambini con i cartelli 
erano sulle pagine di tutti

i giornali.

Beh, ora 
sappiamo che dobbiamo 
protestare se i nostri 

diritti non vengono 
rispettati.

I pasti 
scolastici sono solo 

l’inizio! Poi chiederemo 
più opportunità di lavoro 
per  guadagnare quanto 
serve per comperare da 
mangiare. Così la nostra 

vita sarà nelle 
nostre mani.

Beh, i nostri 
figli non mangeranno 

a scuola a vita... Un giorno 
finiranno la scuola: saranno 
in grado di produrre cibo 

sufficiente per loro stessi 
e le loro famiglie? 

Guadagneranno abbastanza 
per comperarlo?

Certo, 
se i prezzi 

saranno accessibili 
e il loro reddito sarà 
sufficiente ad avere 
cibo in tavola oggi, 

domani e nel 
futuro.

Fine
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Vi siete chiesti...
 Perché Gayatri e Kaushik studiano 
meglio ora che pranzano a scuola?

Che cosa possono fare i governi in favore degli affamati?

Che cosa possono fare i tribunali, il settore pubblico e la stampa
    per assicurare a ciascuno il proprio diritto all’alimentazione?

È giusto che...
Le persone affamate devono mendicare per il cibo?

Molti bambini devono andare a scuola a pancia vuota?

Le persone vengano trattate in modo diverso, a causa della
loro razza, religione, sesso, origine o reddito?

Tutti noi possiamo fare qualcosa
Scegliete un problema presente nella vostra comunità  
e che trovate inaccettabile: fate qualcosa per cambiare le cose. 

E allora, VOI cosa ne pensate


